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I ccmpiti della cultura giuridica 

La crisi 
del diritto 

Le trasformazioni determinate dall'ingresso delle 
grandi masse sul terreno istituzionale e dello Stato 

;1 

. Non è certo da poco tem-
! pò che il tema della sui-
' stizia si e venuto a con-
J giungere con il vasto dibat-
V tito teorico sulla crisi dello 
•t Stato contemporaneo, essen-
^ do ormai uscito dall'isola-
* mento cui lo relegava una 

tradizione di insegnamento 
ij dommatico e una prassi vin-
; colata a schemi formalistici, 
t . cos l nei tribunali e negli 
I uffici, come nella stessa vi-
! ta quotidiana delle rclazio-
f n i familiari, della condizio-
J n e dei lavoratori in fabbri-
ì ca. nei rapporti cominci'-
f ciati. 
•f' In realtà, di fronte a tale 
'{ generale interesse e a una 
f più approfondita attonzio-
J ne per tut ta la problematica 
L giuridica è per primo il giu-
». rista a trovarsi nella diffi-
\-i colta di identificare il pro-
~ prio ruolo sociale, di com-
' prendere il valore reale de-
' ' g l i s trumenti normativi, di 
;j riconoscere la funzione che 
i- questi assumono nella legit-
, timazione del potere. Di qui 
ì la necessità di un profondo 
' r ipensamento teorico del di-

? r i t to attraverso l'uso delle 
j? ipotesi interpretative e de-
f gli s trumenti analitici ela

borati dal marxismo, poiché 
non basta più svelare le 

{ conseguenze distorte e le 
contraddizioni di un garan
tismo soltanto formale. Non 
è sufficiente denunciare che 
il problema della libertà 
non si identifica con il libe
rismo economico; mentre 
l 'intreccio fra politica ed 
economia, fra domanda so
ciale e partecipazione del
lo Stato al processo produt
tivo, determina spazi nuovi 

i per la mediazione giuridi
ca e la questione dello Sta
t o viene a connettersi sem
pre più con quella della 
democrazia: la lotta di clas
se cresce sempre di più sul 
ter reno della politica, dove 
il movimento operaio in
treccia le alleanze sociali 
con le quali realizzare il 
progetto generale di guida 
dello sviluppo storico del
l ' intero paese verso il so-

'V cialismo. 

In questo quadro va in
f i e r i t o il dibattito dei col-
y laboratori della rivista De-
j 'mocrazJa e Diritto, ora pub-
} blicato per i • dissensi >, 
ì ' dall 'editore De Dontato 
?• ( < Democrazia e Diritto, i 
f* compiti attuali della cultu-
••ira giuridica marxis ta» , 

i h p p , 202, L. 2.000). Dibattito 
" ;che, proponendosi di defini-
;' r e le prospettive di lavoro 

' d e l l a rivista ha finito, poi, 
.. i pe r dare un ben più ampio 

respiro al tema. 
! Certo, la rapidità e la 

!< concisione degli interventi 
' non possono offrire l 'intero 
"\ arco delle argomentazioni 
..} che avvalorano l'ipotesi di 

lavoro. Tuttavia il libro ac-
Jj qulsta il suo maggior pregio 

; P proprio nel presentarsi co
li me un'analisi pressoché 
'» completa delle condizioni e 
\ dei compiti della cultura 
; giurìdica democratica di 
f Ispirazione marxista. 

A ragione Cerroni (p. 71) 
• r icorda come quest 'area del-

; , l a cultura giuridica può di-
' venire uno dei punti nodali 
j della strumentazione orga-

"» nica di una strategia poli-
,*• tica che investa tutti i diver-

l i settori istituzionali e 
;,. l 'Intero problema dello Sta

to nel suo insieme. Di qui 
•l la necessità di una riclabo-

razione teorica che riesca 
' ad immettere la strategia 
' del movimento operaio den

tro i meccanismi istituzio-
• nali riuscendo cosi a prò-
' get tare soluzioni politiche 

' '" adeguate alla volontà di 
' partecipazione delle grandi 
? masse. 

Quest'innesto, nota anco-
J ra Cerroni (p. 73), diviene 
' 11 banco di prova della ca-
J- pacità egemone della clas-
r . s e operaia come forza stori-

,; eamente in grado di espri-
: " mere nella sua emancipa

zione di classe prospettive 
, di emancipazione • genera-
' le », tali da mediare le tra-

Dove vanno 
i poli 

magnetici? 
MOSCA. 15 . 

La potl i ion* dei poli magne
tici della Terra e cambiata più 
volte. Il maflnatologo lonlngra-
deae Medvedev ha calcolato 11 
tracciato dei loro spostamenti 
futuri. Egli ipieya la deriva dei 
poli magnetici col movimento 
del nucleo più Interno del no* 
atro pienota, che non coincide 
con II centro geometrico delle 
Terra. Attualmente tale nucleo 
« apostato di un quinto di rag
gio terrestre vorio il Paclllco. 

Secondo 11 Medvedev, Il movi
mento del campo geomagnetico 
sarà particolarmente torte nel 
quinto millennio. I l polo magne
tico boreale verrà a trovarti 
preaeo la coita africana del
l'Atlantico e quello australe 
presso la costa audamerlcana 
elei Pacifico. 

dizioni più alte della nazio
ne, scorporandole dagli in
volucri caduchi del parti
colaristico dominio delle 
classi sfruttatrici. 

Dunque, la crisi del di
ri t to moderno non è che il 
segno di una crisi più va
sta alla quale occorre ri
spondere con strategie e 
metodi altrettanto vasti 1 
quali oltrepassino in una 
« rivoluzione copernicana » 
tut ta la tradizione giuridi
ca rovesciando il rapporto 
astratto-concreto entro uno 
schema normativo che supe
ri il formalismo della logica 
giuridica moderna. 

Il maggior interesse del 
dibattito è, appunto, in que
sto sforzo originale di ela
borazione teorica il quale 
si pone non già sul terreno 
dell 'uso alternativo del di
ritto e delle istituzioni ben
sì su quello di « una stra
tegia storica di grande re
spiro che solleva all ' interno 
dei problemi odierni le so
luzioni socialiste di doma
ni • (p. 75). 

Dopo la concisa e luci
dissima introduzione di 
Schiavone, i collaboratori 
di Democrazia e Diritto col
gono nelle diverse angola
zioni teorico-pratiche le ipo
tesi tecnico-giuridiche, filo
sofiche e politiche del nuo
vo discorso sul diritto. I 
tempi, come ricorda Luigi 
Berlinguer nella relazione 
di apertura, sono maturi 
per questa operazione poli
tica e culturale anche se 
non sarà compito facile por
tare avanti in concreto una 
analisi che presuppone una 
ridefinizione del ruolo del 
giurista e del suo sapere at
traverso forme nuove di ag
gregazione e di egemonia 
culturale. E giustamente 
Luigi Berlinguer indica nel
la rivista Democrazia e Di
ritto uno strumento di ri
cerca giuridica gestito in 
prima persona dal movi
mento operaio e popolare, 
attraverso il quale un inte
ro ceto di operatori del di
ritto, che si riconosce per 
la prima volta non più se
parato, arriva ad una nuo
va aggregazione e riclassifi
cazione dei ruoli. 

Del resto in modo pun
tuale De Giovanni avverte 
che « il mutamento della 
forma della teoria è il mu
tamento del luogo in cui es
sa definisce e organizza se 
stessa » (p. 80) e, in tal sen
so per i giuristi non si trat
ta di una questione sogget
tiva: « la storia dei giuri
sti, della loro formazione, 
della crisi delle forine di 
coscienza e delle tecniche 
di ricerea si 6 svolta e si 
svolge a ridosso dello Sta
to; è lo Stato il corpo rea
le di quella storia, e la 
trasformazione dell 'uno è 
la trasformazione dell 'altra 
(p. 81) ». 

Ora di questa trasforma
zione è investita non solo 
la cultura marxista, ma tut
ta la elaborazione teorica 
dei giuristi (Pcrna, p. 90), 
solo che è propria del giu-
rista marxista la capacità di 
cogliere tutta la specificità 
della trasformazione attua
le, determinata dalla irru
zione delle grandi masse po
polari sul terreno istituzio
nale e dello Stato. E questa 
ritrovata capacità esplica
tiva del marxismo deriva al 
giurista di tipo nuovo, come 
avverte D'Albergo, non già 
« per una sorta di volonta
rismo, ma solo se — postici 
a contatto con i processi 
reali e con le lotte che la 
classe- operaia e i suoi al
leati hanno condotto e con
ducono —- si fa "propria" 
la volontà di trasformare i 
rapporti sociali, i rapporti 
politici, e quindi le istitu
zioni e il diritto che li rego
lano con un contenuto ideo
logico unitario, anche se 
articolato » (p. 133). 

Perché proprio in que
sta articolazione di forme 
specifiche di lotta si verifi
ca una coincidenza fra 
l'obicttivo della classe ope
raia di riappropriarsi delle 
istituzioni per porsi come 
classe dirigente, e quello 
del giurista « di portare la 
politica nei settori più ri
posti degli apparati dello 
Stato» (p. 135). 

Occorre aggiungere che 
di questa disponibilità nuo
va di tutto un vasto schie; 
ramento di intellettuali e di 
operatori nel mondo del di
ritto la stessa organizzazio
ne politica della sinistra ne 
viene arricchita, nella mi
sura in cui l'analisi istitu
zionale passa > dentro » la 
strategia politica, e in quan
to nelle articolazioni anche 
più sottili dell 'apparato sta
tuale negli elementi strut
turali del neocapitalismo di 
stato, vengono colti i mo
menti più nascosti di con
traddizione che lasciano 
emergere, qui. oggi, le spin
te, le sollecitazioni e le pro
spettivo di socialismo 

Guido Calvi 

Il Bangladesh a due mesi dal colpo di Stato dei giovani ufficiali 

COME MORI IL PADRE DEL BENGALA 
I retroscena della congiura che sfociò nel massacro di Mujibur Rahman e dei suoi familiari in un tremendo sabato di sangue - Come fu ingannato il presidente 
ucciso - Un paese afflitto dalla fame, da catastrofiche alluvioni e dalla corruzione - Interrogativi sul ruolo svolto dagli Sfati Uniti - Rettifiche e oscillazioni 
nella politica estera del nuovo governo guidato dall'ex ministro Ahmed - Instabilità politica accentuata dalle divisioni esistenti all'iberno dell'esercito 

Sono trascorsi due mesi dal 
langumoso colpo di Stato mi
litare di Dacca. nel tinaie tro
vo la morte lo .sceicco Mu/ibw 
Raliman, «Padre della Paint 
e Bangabandhu tAmico del 
Bengala) ». Del Bangladesh 
non si parla litiasi pili. Gli os
servatori continuano tuttavia 
a interrogarsi sul futuro di 
questo paese allumato, deva
stato dalla guerra civile, col
pito du catastro/i naturali, 
nubifragi e siccità, epidemie e 
invasioni di insetti che divora
no l raccolti. 

Ricostruendo, non senso fa
tica, i retroscena del colpo d> 
Stato e gli avvenimenti del 
15-16 agosto, t giornalisti in
glesi, americani e francesi 
hanno scoperto con stupore 
che, almeno in apparenza, si 
trattava di un «regolamento 
di conti personale » fra il 
maggiore Saiful Huq Daltm. 
2» anni, e Muìtbitr Rahman. 

Il primo, all'inizio del mi, 
era stato incaricato dal secon
do di stroncare il contrabban
do. Iniziate le operazioni nel
la zona di Colmila, presso In 
frontiera indiana, aveva sco
perto che il tru/lico era in 
realta diretto dalla bessum 
Musta/a. una delle dirigenti 
della Lega Amami, e da al'r~ 
esponenti del partito sosteni
tore di Mujibur Rahman. 
Questi, cedendo alle proteste 
dei suol cattivi consiglieri, fal
si amici e corrotti galoppini, 
aveva posto fine alla lotta 
contro il contrabbando dopo 
appena due settimane. Po: 
c'era stato un gravissimo in
cidente, durante una festa di 
nozze, fra il magg. Dahm e il 
capo della Croce Rossa Cust 
Gulam Musta/a, «l'uomo più 
corrotto del Bangladesh », ar
ricchitosi con la vendita mi 
mercato nero delle medicine 
e del cibo raccolto con le sot
toscrizioni internuzionult, pro
prietario di catene di nego!', 
di migliaia di case e baracc'ie 
affittate ad alto prezzo, capo 
della Lega Amami nella capi
tale e luogotenente di Mit)t-
bur Rahman. 

L'ufficiale e la moglie -tei 
gangster si erano scambiati 
insulti. Poco dopo. Gasi Gu
lam Mustafa era piombato sul 
posto alla testa di una grosia 
squadra di « picchiatori ». ave
va fatto bastonare Daltm e 
quindi lo auet'o fatto trascina
re davanti a Mujibur Rah
man, Questi {forse sotto le 
minacciose pressioni di alcuni 
reparti militari) aueua ordi
nato il rilascio dell'ulliciale. 
Ma l'incìdente si era concluso 
con la vittoria del gangster. 
Il giorno dopo, infatti, la ca
sa di Gasi Gulam Mustafa 
era stata devastata da un 
gruppo di soldati e ufficiali 
Conseguenza: espulsione di 
Dalim e di numerosi altri mi
litari dall'esercito. 

Un'immagine di Dacca: una piccola officina di riparazione di « nkscio » 

Questi, e non altri, sarebbe
ro t retroscena del colpo di 
Stato? L'Humanité ha defini
to l'uccisione di Muiibur Rah
man « un piccolo compenso > 
per un Kissingei « privato del 
rovesciamento di Indirà Gan-
din » ed ha sottolineato :/*.-
ti primo governo del mondo 
ad essere informato degli av
venimenti di Dacca dalla sua 
ambasciata e stato quello (ti 
Washington. Il Pakistan <: 
stato il pruno paese a ricono
scere il fatto compiuto. Rela
zioni Internazionali ha rife
rito l'ipotesi che il «via» sia 
stato dato dall'ambasciata a-
mericana, la quale, « venuta a 
conoscenza » di «una som
mossa » organizzata da « eie-
menti della sinistra», ne a-
vrebbe informato la « parte 
filo-occidentale ». 

La Pravda, 4/ è chiesta: 
«Le forze ostili al mo
vimento di liberazione nel 
suo insieme e all'aspirazion,'. 
del popolo de! Bangladesh ni 
la pct'je, al buon actnato 'con 
l'India) e al progresso sOJtnle 
ed economico non infìuen^:-
ranno gli sviluppi degli avve
nimenti nel paese1'». E ha ri
sposto: « Questa inquietudine 
è fondata perche tali Jor~e 
esistono. Sono l'impenalisni't, 
il maoismo e la reazione in
terna ». 

Infine, il nuovo presidenti 
Klondaker Mustaque Ahmed 
à stato definito « un uomo di 
destra, simpatizzante per a'i 
americani, che non ha alcuna 
ragione per amare i russi » 
(Amtt Roti su New States-
man). Altri giornali hanno 
sottolineato che Ahmed ••.ra 

stato costretto due volte a Ri
mettersi, da membro del 70-
verno, «a causo dei suoi sen
timenti antt-sovtetici ». 

Fra le versioni tornite da''a 
grande stampa, la più riera 
di dettagli e stata quella dt 
Lewis M Simons, pubblicata 
il 25 agosto dal Wa.shhiiftOT 
Post 

Scrive Simons che 1 cospi
ratori si incontrarono la pri
ma volta il fi agosto in casa 
del magg. Dalim. Alla riu
nione parteciparono altri cin
que maggiori e un ex colon
nello del servizio segreto, tut
ti nemici perdonali di MUJI-
bur Rahman. Dopo sci ore 
di discussione, decisero di al
largare Il gruppo. Il giorno 
dopo s'incontrarono in casa 
di un altro maggiore, con nu
merosi altri ufficiali di fan

teria e di reparti corazzati, 
tutti personalmente osti'i al 
presidente. C'era anche un 
civile: il ministro di Stato 
per le Informazioni Tulle-
ruddin Thakur, ex giornali
sta, considerato « uno dei più 
intinti amici e consiglieri » 
di Minibar Rahman. L'omo 
ambiziosissimo, egli diventa
va cosi «il nostro Bruto» ila 
definizione e di un altio gior
nalista di Dacca 1. 

I cospiratori decisero di 
agire prima del pruno set
tembre, per prevenire un de
creto con cu! Mujibur Rah
man stava per dare ai go
vernatori civili delle provin
ce i pieni poteri sulla polizia 
e sulle forze armate. La data 
prescelta fu la notte fra il 
15 e ti 16 agosto. 

Per giustificare i necessari 

Contro la disoccupazione giovanile, per un nuovo sviluppo economico e sociale 

Proposte per il movimento degli studenti 
Una prospettiva di lotta che richiede una crescita degli istituti di democrazia studentesca: di qui l'idea di 
costituire, in tutte le scuole, i consigli dei delegati — Formare una organizzazione unitaria e di massa 

Sulle quottloni lollevite dal
l'articolo di Giuaepixt Vacca 
pubblicato il 20 sattembre lotto 
Il titolo « A partirò dalla icuo* 
la M, abbiamo ricevuto <|licito 
intervento di Amos Cacchi, della 
segreteria della PCCI. 

Tutto il completo delle 
nuove generazioni deve di
ventare protaxonlbta del mo
vimento di lotta per l'oc
cupazione. Questo è necce
ssario se si vogliono fare del 
passi avanti per .sviluppa-v 
sia l'unità interna della clas
se operaia — tra gli occupati 
relativamente «stabili» dei 
grandi complessi industria!! e 
quelli «precari» (in larsra 
parte giovani) dei settori pro
duttivi minori — sia, più in 
generale, l 'unità tra occupa*! 
e disoccupati. 

E" necessario, in questo sen 
so, far compiere un salto di 
qualità all'iniziativa di quel
la parte delle nuove gene
razioni — gli studenti e li 
giovane classe operala delle 
grandi fabbriche — che già 
vive direttamente una realtà 
di movimento e di lotta 

In questa sede, tuttavia, 
intendiamo limitare il nostro 
discorso al molo che debbo
no svolgere gli studenti e1 
ai problemi attuali del loro 
movimento. 

Componente 
decisiva 

Il movimento degli studenti 
ha un ruolo di primo piano 
nella lotta per il rinnovi-
mento della società italiana. 
Esso e una componente deci
siva del movimento di lot'a 
per cambiare la scuola ed, il 
tempo stesso, un soggetto di 
massa che può estendere 11 
movimento di lotta per l'oc
cupazione e per un divergo 
sv.luppo economico e socia
le' può fare c.ò sia sviluo-
pando l'in.Piativa di un gruo 

i pò sociale — gli studenti -
[ che è minacciato dalla di-
• soccupa/ione e dalla sottoc-
' cupazione, sia costituendo con 
j la propria lotta un punto di 

riferimento per disoccupati A 
i sottoccupati intellettuali. 

I La prospettiva che indlchla-
[ mo alle masse studentesche A 

quella dì una lotta compiei-
I sa. SI t ra t ta di battersi a fon

do per salvare la scuola di i 
processi di disgregazione, ma
teriale e culturale, in atto «j 

per svilupparla, contro qui!-
siasi disegno malthusiano, co
me struttura formativa di 
massa in (unzione di un -li-
verso modello di sviluppo1 e 
quindi come Istituzione r-he 
sia aperta realmente a tu tu 
e In grado di fornire a tutto 
il complesso delle nuove ge
nerazioni un alto livello di 
formazione culturale e di qua
lificazione tecnico-scientifica; 
profondamente riformata nel
la sua struttura e nella orga
nizzazione degli .studi, i n l 
suol modelli culturali, ne! 
suo rapporto con la società; 
non più riproduttrice di una 
rigida gerarchia di ruoli o 
ciali. aderente alla logica 1«-
gli attuali vapport* di produ
zione, ma fattole di Udu/.one 
della strat.liciu.one soc'a'c. 
Al tempo stesso, gli stud.M 
ti debbono lottare per un di
verso sviluppo economico ? 
sociale, il cui aspetto quali:'] 
cante sia l'innalzamento dei 
livelli di occupazione Si t r u 
ta qui di far comprendere "he 
il livello di questa lotta -' 
quello dell'allargamento, del
la riconversione e dello svi
luppo tecnologico della ba.ie 
produttiva; del profondo cani 
blamento della realtà del 
Mezzogiorno e della nostra T 
gricoltura; di una colloc i 
zione non più subalterna dM 
Paese nel'a divisione i n t c -
nazionale del lavoro, di uno 
sviluppo del'a ricerca sc'ent'-
fica che laccia uscire l'Ita!11 
dall'attuale condizione di o 
strema dipendenza dal paesi 
capistalistlci più avanzati; d*1' 
Tapporto nuovo da realizzare 
tra lavoro produttivo e la 
voro improdutt.vo, a vanMg 
gio del primo, della perequa
zione delle condizioni lavora
tive e di trattamento econo
mico, a parità di lavoro, nei 
diversi settori, ponendo fine 
alla Qiunqla retributiva. 

Nedi ultimi due anni, dooo 
esseie passato per le alterna 
vicende del dopo '(58, il movi 
mento degli studenti ha :\ 
puto esprimersi a elevat. li
velli di partecipazione di ma.-> 
sa. ha acquisito una sua ca
pacita di realizzare vere o 
proprie vertenze, è riuscito 
ad ottenere alcuni risultati 
positivi (il voto e la parteci
pazione studentesca al di
stretto scolastico, conquistati 

con le lotte dello scorso an
no, costituiscono 1 primi suc
cessi di rilievo dopo 11 ricono
scimento, nel '68, del diritto 
di assemblea), ha ricevuto, U-
traverso il successo delle liste 
di movimento nelle elezioni 
dei decreti delegati, una leqit-
lunazione politica di mas.»a, 
ha stabilito un rapporto posi 
tivo, seppure ancora limitatj 
e disorganico, con le altre 
componenti scolastiche e con 
le organizzazioni dei lavori-
tori. 

Aprire una 
fase nuova 

Non siamo qu'ndi all'anno 
zero, ma in una .situazione 
m larga pai te positiva1 un
ta via, dobbiamo porci l'obiet
tivo d. aprile una lase nuova 
e pai avanzata nella vita del 
movimento degli studen'i . » 
necessario, cioè, rea M/za re un 
salto di qualità nella costru
zione della sua unità, de'la 
sua autonomia, del suo cara'-

I tere di massa. Ne esistono .e 
! condizioni. 

j E' da consldeiare m teun. 
! ni positivi il contributo alla 
I discussione, portato, su que 
J ste colonne, alcune sett ma 

ne fa, da Giuseppe Vacci 
e la nostra convinzione tur 
tavia. che occorra andare ,nu 
in la, sul p.ano de'la propoit t 
politico organizzativa da a-
vanz.are n<iìi studenti 

Per esse'-e all'altezza '1̂ 1 
comp.ti che pone una lot'a 
come quella per cambiare , i 
scuola e per l'occupazione, il 
movimento desili studenti de 
ve radicarsi proi onda mente 
nella scuola Non può che es
sere qui la sua base di massa 
ed il suo centro fondarne.! 
tale di vita, da cu. trarre lrt 
stessa linla indispensabile '>•• 
l'uscita all'esterno per lnvesf 
re il nodo scuola occupa 
z.one-sviluppo e qu.ndi que. 
lo del rinnovamento comol>'v 
s.vo della società italiana 

Veniamo cosi ad uno dei 
punti fondamentali, nei quali 
si articola la proposta della 
FGCI per lo sviluppo del mo
vimento degli studenti ' quel
lo della costruzione dei con
sigli dei delegati. 

E' opinione largamente con
divisa che, per elevare il ca

rattere di massa ed unitario 
del movimento, sia necessa
rio uno sviluppo della demo
crazia studentesca, tale da 
coinvolgere tutto il comples
so degli studenti. 

In questo senso, ubbiamo da 
tempo avanzato — e qui ri
confermiamo — la proposta 
di costituire, in tutte le scuo
le, i cornigli dei delegati, co
me momento permanente di 
espressione della volontà del
le masse studentesche e, al 
tempo stesso, come iattore di 
valorizzazione della stessa as
semblea generale. Pensiamo 
che la realizzazione di questi 
nuovi istituti democratici deb
ba basarsi su un accordo i-
stituzionale alla cui definizio
ne contribuiscano tutte le 
componenti democratiche ed 
antifasciste presentì tra gli 
studenti, dando vita ad un 
larghissimo schieramento co
stituente — importante, a 
questo riguardo, e la conver
genza di forze politiche realiz
zata a Milano — e che ]a co
stituzione, vera e propria, dei 
consigli debba essere prece
duta da una lase di larghis
simo e approiondilo dibattito 
politico-programmatico e deb
ba avvenire, in linea gene
rale, su base dì classe, su 
scheda b'anca e con sistema 
di elezione tale da tener con
to del diversi orientamenti 
presenti (ad esempio. 3 de
legati per classe e due pre
ferenze per studente) 1 L de
lega e, ov\;amente, revoca
bile. 

Qui. più che* altro, voghamo 
accentrare l'attenzione sulla 
scelta della classe come base 
del consiglio L'obiettivo prin 
cipale the si Intende perse
guire non e tanto quello di 
«spremeie» gli orientamenti 
politici delle masse, quanto 
quello di far si che l'intero 
complesso studentesco sia par
tecipe permanentemente del 
dibattito e delle scelte Pro 

I prio per rispondere a tale 
i esigenza occorre prendere co 

me base la classe, ovvero 11 
momento di aggregazione in 
cui lo studente vive quotidia
namente 

Si deve, dunque, partire dal
la classe, sviluppare al suo 
interno la vita democratica 
ed il dibattito politico, in mo
do che tutti passano parteci
pare direttamente alle scel
te, attraverso Vassemblca di 
classe ed il controllo,' tramite 

la possibilità di revoca, sui 
propri delegati. 

Pensiamo che la costituzio
ne dei consigli del delegati 
possa contribuire validamen
te allo sviluppo di una pro
spettiva unitaria per il mo
vimento degli studenti. A 
questo proposito, ci sembra 
astratto e in fondo errato 
voler stabilire una linea di 
demarcazione rigida tra for
me di organizzazione della de
mocrazia studentesca e for
me di organizzazione del mo
vimento. 

I L'altio punto fondamentale 
della proposta della FGCI è 
quello della costruzione dì 
una organizzazione studente 
sca unitaria e d: massa che, 
sulU base di un programma 
politico e di lotta per il rin
novamento del'a scuola e del 

1 la soneia. raccolga tutta la 
I parte attiva, democratica ed 

ani il ascisi a, degli studenti, 
sia capace di stabilire un pò. 
s.tivo rapporto con il movi 
mento operaio e democrati
co, e costituisca l'avanguar
dia interna del movimento, la 
sua spina dorsale, il suo fat
tore di coordinamento e dì 
omogeneizzazione. 

Un aperto 
confronto 

Ciò non è in contraddizio 
ne con la necess.ta che av 
veniamo dello sviluppo e del
la generaliz/a/ione. su tutto 

' il territorio nazionale, degli 
1 oraaniM'U \tvdeìitei>clii auto-
I nomi Si tratta, piuttosto, di 
I aprire un processo unitario 
I elie, valorizzando la realtà 
| attuale, punti al superameli-
] to. in posi, ivo, di tutti gli 
I organismi d: movimento esi 
I slent1 

I Non pensiamo — già lo ab
biamo detto altie volte — che 

i il oi ocesso da avviare sia 
! J.icile l'unilà non può che es 
I sere frutto del confronto e 

dello scontro tra le diverge 
' posizioni esistenti Si tratta. 

tuttavia, dì partire 
Per questo eh.amiamo i.n 

da ora, al dibattito ed alla 
iniziativa tutte le forze poli
tiche, democratiche ed antifa 
sciste, e tut te le componenti 
del movimento degli studenti. 

Amos Cecchi 

mox.mcnt' di truppe, furono 
\par*>e joì^c Tot- (•rea ì''ii-
tensione di «aiuppi di f beili 
(lande^tint » di dutuiburr 
una coninotiiu aVunnct^tiU, 
allu (/nule il presidente dui e-
tu ptnteiipuie il io agosto. 
Mut bur Huìiinun cadde nel 
tranello. Quando t'^'-^i1 

dopo lu nwzzunot'c de, , >. 
fu 'riformato che tredui rat 
ri armati del pi imo "'QUI-
mento Lancici c/e' Henaa'u 
avexauo ìascttto rwvuntpa-
mento pre^o l'aeropoito. n 
^po^e 1run(|U\Uu1nente• «Lo 
..o Lo fanno per proteg
germi » 

Tre dei carri armati idi 
fabbricazione w ' ^ ' C ' . '7 '?"* 
lati al Bangladesh daV hgitlo 
un anno prima) uipQtunscro 
la villetta di Munbur Rn«* 
man nel quartieie di Dlian 
mund't altri, appoggiati da 
cannoni e reparti di funti.^i , 
schierarono duiantt alle ubi- | 
fazioni di un nipote del pie- ( 
stdente io sceicco Fuzlu! Huq . 
Moni, e di suo cognato Sei-
ntabui Audur Hab. ministro 
delle Aiijue 

Il gios^o del reparto coiaz- \ 
zuto attacco ti ijuartier gene- j 
uile dei Rakkhi Bahinl. ; par
tigiani del presidente, dodici 
miglia a nord-oi est de'la ca
pitale Lo scontro fu biere 
ma dipo Undici dei » tede-
lisbimi » rimasero ucci.si Poi 
la resa 

Intanto, una stinge era in 
corso nella ce:sa del presiden
te. Secondo Simons, i fatti 
\i svoheio cosi. Il maga, lin
da, dopo uiei gettato dal let
to il presidente, gli presento 
una lettera di dnuiss'oni. un-
punendoa'i di tinnuilu Mun* 
bur Rahman si attuto e co
pri l'ufficiale d'in su'ti Cno 
dei suoi tigli, lo scemo Gin-
ma!, irruppe nella stanza, pi
stola m pugno, ma fu subito 
ucciso. Un altro, lo sceicco 
Kumul. comincio a gridare 
aiuto. Il magg Nuda lo fred
do con una radica di « Sten ». 
Quindi, continuando a spara
re, uccise anche il « Padre 
della Patria ». 

// massacro continuo. 1 sol
dati semplici (che fino a poco 
prima non conoscevano nulla 
del complotto» intervenneio 
invadendo la villetta e ucci
sero la moglie del presidente, 
le due nuore e il loro più gio
vane UgLo. Russell, U) anni, 
cos'i chiamato in onore de! 
filosofo inglese Lo .sceicco 
Nasser, fratello del presiden
te, fu trafitto a colpi di baio
netta. Anche due domestici 
furono uccisi nell'orrenda 
esplosione di furia omicida. 

La casa di Fazlul lluq Mo
ni, nello stesso quartiere di 
Dfianmitndi, tu presa a can
nonate. Un protettile, caduto 
?iel quartiere di Moìtammed-
pur, uccise dodici persone in
nocenti. Moni, sua moglie ed 
uno dei suoi bambini, furono 
messi a morte. Il -ministro 
delle Acque non ebbe destino 
migliore. Sua moglie, invece, 
sopravvisse alle ferite. «Al
l'alba, l'intero clan di Muub, 
la dinastia che egli «t'era 
edificato, era stata stermi
nata». Il ministro Thakur 
consegno la iodio di Stato 
al maggiore Dalim, e questi 
annuncio ta morte del presi
dente, Poche ore dopo, il suo 
successore Ahmed 'alla cui 
scelta Thakur non era stato 
estraneo) rivolgeva alla na
zione il primo discorso. 

Secondo Simon*, la prima 
reazione popolare fu di «giu
bilo». Questo pero «durò po
co», a. Molti rimaselo scoti* 
volti nell'apprendere die non 
erano stati uccisi .solo Mutib, 
i suoi tig'i e i suoi parenti 
rilasciti, ma anche le donne 
e i bambini », // giornalista 
del Washington Post così 
concluda a: «Numerosi os\er-
valori ritengono che ci sa
ranno molti altri com plot t> » 

Quasi vegli stessi giorni. 
su! Times di Londra. Peter 
Hazelhurst. espulso da Dac
ca con altri diciannove gior
nalisti, cominciava a parlare 
di contrasti fra generali e 
maggiori e arrivava a conclu
sioni analoghe: « Molti osser
vatori, comunque, pensano 
die il Bangladesh oscilli ver 
so un'altra fuse dt caos poli 
itco » 

Intere il caos ti nota non 
c'è stato 11 governo trite del 
resto e quello dt prunai go-

i terna. Ahmed presiede I<> 
j battezzato in fretta e furia 

••Repubblica islumua» per 
fai piacere ai pakistani e ai 

I saudiani, ti Bangladesh ha 
j poi ripreso il nome di <t Re

pubblica popolare » Il paese 
I oscilla fra veci/ne e nuove 
i alleanze. Il Bangladesh Ti 

mes, giornale di proprietà 
statale, portavoce del go\ er-
no. Ita pubblicato due arti
coli riolente^uente unti india
ni e (inti-sovtetict, firmati da! 
suo nuovo direttore hnanetul 

, lan Khan Ma pochi giorni 
i dopo, in seguito a una prò-
i testa dell'ambasc tatù india 
I na. e sfato costretto a esa! 
I tate, su cinque colonne. <.< lu 
I tradizionale amicizia con 
j quei nostn ricini ruh india 
| mi clic hanno lottato a! no 

stro fianco, .spalla a spalai » 
'contro i! Pakistani Ve/ ri
ferire questi aspetti delia si 
tuazione. The Kconomis* ha 
osservato die «anche la dna 
e molto t teina ». 

Il nuoto presidente w muo
ve con cautela I! J ottobre 
lui rilasciato mtl'e prigionie
ri politic, lui promesso di 
de mizioria!<^zure tre '/•orna!;, 
ed Ila fissato y d'ite per la 
norganuzazione rie- pai tt!i 
polita i tl'i agosto l'iT'n e pei 
le elezioni generali po'/tufi»' 
I'JH febbraio Ut??t I! '> otto
bre, ha annunciato il ustabt 
limento dei rapporti diploma
tici con il Pakistan e lo scio
glimento dei Rakkh' Salimi 
(che sono stati immediata
mente assorbiti nell'esercito). 

Le forze armate, comunque, 
continuano ad, essere divise. 

Secondo a'cu ni asserì et or', 
(/Ui'sio ra Uorzriebbe '"crifrini
ta del picsident'' Roti Mo-
reau, d, Neusue'1);, afferma 
di ai or ratto'lo da un « esper 
to » i! seguente gtudiz.o 'La 
sva st i a! etra i di A hmed i 
cons s'è ne' mantenere rarr 
ciò dn 'so (!'•(. arczzando 
gioì ani mageror*, me\tre lui. 
intantt), •-' ta ros*rui,"do 'n 
'•uà base po'twr, Sciando 
The Keonom: ••' ini ce e. 'e d 
licioni 'ti seno n'V forze ar
mate contr-buisiono u ren
dere precaria la po^z'ove d> 
Ahmed. Quest' afferma 1" 
s et 11 tri a na 'e • ti o'.es e — «sta 
facendo il possibile per ir 
n ersi buone le due fazioni 
i" nazionalistica " e " islami
ca ", in cui sono d'vts; qU 
ufficiali) benché il suo pa* 
sato sugaerisea V'deu che le 
sue simpatie personali vada
no al gruppo islam-to » 

La fazione « naz'otialtstn > 
- spiega The Econom.s1 — r 
comporta ni gran patte rf*-
nomili' tfie vi I(i?I hanno 
combattuti) per ," nd{penden
za, e die oggi, piti apprezzan
do posita a meni e l'apertura 
al'a Cina e al Pai istan, io-
gì ono sali aguardare il carni-
tete laico de'lo Stato e la 
coopcrazione ioti l India La 
fazione « islamica >. nu ree, 
composta di ujfwrali e solda
ti che si tiovavuno nel Paki
stan occidentale durante la 
guerra, e die sono tornati ve' 
Bangladesh più di un anno 
dopo, i noie die ri paese n* 
suina una « identità islamica > 
e rafforzi i lettami con il tuon 
do musulmano e m particola 
re con il Pakistan. Sempre 
secondo The Kconom.st, Ah 
med Ita dato prova dt ocul-C 
tezza nell'ulitdure i nuovi iv 
candii militati e (nt'r, dtv • 
deudoli fra « nazionalisti » e 
« islamici » 

Ma per quanto tempo an 
coi a l'abilita manovriero di 
Ahmed riuscirà ad ei fare 
nuoie convulsioni'' Impostibi 
le dirlo Tutti i proble 
mi terribili ereditati da! 
passato restano irrisolti II 
paese dipende sempre dal
lo aiuto esterno Grunpi 
armati t compreso quello defi
nito « maoista » di Mohrnn-
med Tolta/ sono sempre pron
ti a riprendere la auenig'ia 
La stessa fame, la \*essa cor
ruzione, la stessa d'speiazio 
ne che hanno provocato lo 
sterminio della famigliti di 
Munbur Rahman minacciano 
i! nuovo regime, compresi i 
giovani ufficiali die -rf sono 
assunti il difficilissimo ruo'o 
di «vendicatori » e a moraliz

zatori ) 
Arminio Savioli 

In Emilia 

Si concludono 
le celebrazioni 

ariostesche 
BOLOGNA. 15 

GiunKf 'i conclusione nel!» 
seconda meta di ottobre, con 
il convegno sul tema «Socie
tà e cultura al tempo d: Lu 
dovico Ariosto ». il ciclo del 
le manifestazioni celebrative 
per il quinto centenario della 
nascita del poeta, promosse 
dalle amministra/ioni locali 
di Ri'KKio Emilia. Ferrara. Bo 
loxna e e001 rimale dalla Re 
/ione Emilia Komacna. Si e 
t rat tato di una serie di Ini 
autive che Hanno messo In 
luce la volontà, da parte de 
gli enti promotori, di fare del 
centenario anostesco Tocca 

i sione per un intervento di 
politica culturale, tendente o 
collcttarsi alle esigenze, siila 
domanda culturale di situa
zioni locali. 

A Ferrara, ad esempio, si 
è collocata, accanto all'opera 
di restauro della casa dell'A 
riosto, la mostra «Vitalità 
del centro storico • La città 
nel territorio1 ' , e il convc 
uno lenulosi nell'ottobre 1974 
a HeaKlo e a Ferrara « L'Ano 
sin lingua, stile, tradi/ 'one 
delle opere» che si e prò 
lunjjato in iniziative in cui 
l'ente locale ha cercato di 
trovare lorme nuove di rap 
porto con il mondo della cul
tura e le sue islitu/ionl 

Dal 22 al 26 ottobre — e 
slato spiccato oRKi in una 
conferenza stampa alla Re 
tfione. presente lo asse» 
•sore compagno Pescarlni 
— a HeKirio Emilia e a 
Ferrara storici delle più 
di\erse discipline si riu
niranno per (are il punto sui 
risultati delle loro ricerche 

1 A scorrere il programma dei 
I lavori, appare chiaramente 
I come l'ampie/za del tema 

proposto M articoli m preci 
se e rigorose dire/ioni di la 
\oro. organizzate in cinque 
sezioni «Le coiti e lo slato 

! signonle. le istituzioni eccle-
I suistiche e le idee leligiose. 

assetto del territorio e vita 
economica, ia cultuia ìiloso-
liei e scientifica» M Regalo 
Emilia dal 22 al 2-1 ottobre) ; 
«Corte, scena, te.tiro, musi
ca » ia Fellara il 2f> ottobre! 

Tra l parlec ipanti. se spic
cano air uni nomi di indi 
scusse) prestigio, largo spa 
zio e ocdtp.iio ani he dai più 
gio\anl i a e i ia lon 

Fanno palle de] comitato 
scientifico i piolcssori Ma 
rino Beiengo Lanlranco Ca 
retti Giorgio Chittolmi. Gina 
Fasoli, Lucio Gambi, Eue» 
nio Garin. Francesco Loper 
rido, Carlo Poni, Adriano 
Prosperi. Paolo Rossi Monti. 
Walter Tega. Cesar» Vasoh 
e Ludovico ZorsjL 


